
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-502 del 04/02/2019

Oggetto RINNOVO CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DI
AREA  DEMANIALE  DI  PERTINENZA  DEL
TORRENTE  ENZA  IN   LOCALITA'  CANTONIERA
NEL  COMUNE  DI  VETTO  (RE).  PRATICA  N.
29417/2018 - CODICE PROCEDIMENTO REPPT0455.
TITOLARE: VIRGILLI BIANCA.

Proposta n. PDET-AMB-2019-501 del 01/02/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo giorno quattro FEBBRAIO 2019 presso la sede di P.zza Gioberti, 4, 42121 Reggio Emilia, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Reggio  Emilia,  VALENTINA
BELTRAME, determina quanto segue.
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Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia 

LA RESPONSABILE 

PREMESSO che la L.R. n. 13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, assegna: 

- le funzioni amministrative in materia di concessioni del demanio idrico all’Agenzia regionale 
per la prevenzione, l’ambiente e l’energia (ARPAE); 

- le funzioni afferenti al nulla osta idraulico e alla sorveglianza idraulica all'Agenzia regionale 
per la sicurezza territoriale e la protezione civile e all’Agenzia Interregionale Fiume Po AIPO per 
quanto riguarda i corsi d’acqua di rispettiva competenza; 

RICHIAMATA la determina della Regione Emilia-Romagna n. 11487 del 11/09/2012 con 
la quale è stata rilasciata a Virgilli Bianca la concessione per utilizzo del terreno demaniale di 
pertinenza del Torrente Enza ad uso agricolo (prato) in Comune di Vetto d’Enza (RE), identificato 
al NCT di detto Comune al foglio 2, particella 132 in parte (4.000 mq), valida fino al 29/09/2018 
(Procedimento REPPT0455);  

RICEVUTA il 29/09/2018 da Virgilli Bianca, la domanda di rinnovo della concessione 
senza variazioni; 

ACQUISITO il Nulla Osta Idraulico rilasciato dall'Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area Affluenti Po della Regione Emilia-Romagna, 
assunto al protocollo n. PG/2019/8142 in data 17/01/2019, con le prescrizioni di seguito riportate: 

 in relazione a possibili piene improvvise o eccezionali del corso d’acqua, è esclusa 
qualsiasi ipotesi, forma, causa di risarcimento o indennizzo per eventuali danni che 
dovessero essere causati alle coltivazioni, alle lavorazioni in corso o alle opere eseguite a 
causa di piene fluviali, frane, alluvioni o altre cause naturali; 

 la Ditta concessionaria è obbligata sin d’ora ad eseguire, a propria cura e spese, tutti gli 
interventi che si rendessero necessari per assicurare il buon regime idraulico del torr. Enza 
in dipendenza della concessione rilasciata e delle variate condizioni e necessità idrauliche 
nel tratto interessato. Dovrà inoltre sempre essere garantito l’accesso alle aree e alle opere 
in concessione al personale idraulico competente nonché ai mezzi e imprese da questo 
incaricate. Detti obblighi sussistono anche per eventuali futuri subentranti al 
concessionario; 

 la Ditta concessionaria dovrà mantenere libera l’area in concessione da qualsiasi opera 
fissa e rifiuti di alcun genere e non potrà apportare alcuna variazione allo stato dei luoghi; 

 la Ditta concessionaria è responsabile di qualsiasi danno impedimento che dovesse 
verificarsi verso terzi per l’uso di cui trattasi;  

 la Ditta concessionaria è tenuta a liberare immediatamente l’area i concessione qualora 
l’amministrazione regionale ne faccia richiesta, senza avere diritto ad alcun indennizzo o 
compenso, né per mancato sfruttamento, né per migliorie da ritenersi gratuitamente 
acquisite al suolo  

VERIFICATO che: 
- la domanda di concessione è stata pubblicata sul B.U.R.E.R.T.  n. 349 del 31/10/2018 e che nei 

termini non sono pervenute osservazioni, opposizioni, né domande concorrenti;  
- i canoni pregressi risultano regolarmente corrisposti, così come il canone annuo 2019 di € 

127,90;  
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- è stata adeguata la cauzione, a garanzia degli obblighi e condizioni delle concessioni del 
demanio idrico con il versamento di  € 125,00; 

DATO ATTO che: 
- Responsabile del procedimento, è la sottoscritta Dott.ssa Valentina Beltrame Responsabile 

della Struttura Autorizzazioni e Concessioni  (S.A.C.) ARPAE di Reggio Emilia; 
- Titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è il Direttore Generale di 

ARPAE Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Via Po n. 5; 
- Responsabile del trattamento dei medesimi dati è la Dott.ssa Valentina Beltrame, Dirigente 

Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) ARPAE di Reggio Emilia. 

RITENUTO, sulla base delle risultanze dell’istruttoria tecnico-amministrativa esperita, che 
l’occupazione richiesta sia ammissibile; 

DATO ATTO,  inoltre, del parere di regolarità amministrativa della presente 
determinazione; 

D E T E R M I N A 

a) di rilasciare, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, a Virgilli Bianca, C.F. 
VRGBNC33A69C219C, residente a Cernusco sul Naviglio (MI), la concessione per 
l’occupazione di area demaniale di pertinenza del Torrente Enza ad uso agricolo (prato) per mq 
4.000, identificata al NCT del Comune di Vetto (RE)  foglio 2, mappale 132 in parte, con le 
prescrizioni del nullaosta idraulico riportate in premessa; 

b) di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2024; 
c) di attestare che il concessionario ha versato quanto dovuto per i canoni e per il deposito 

cauzionale; 
d) di dare atto che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, il presente provvedimento si 

viene pubblicato sul sito web di www.arpae.it nella sezione “Amministrazione trasparente”; 
ARPAE; 

e) di dare atto, infine che: 
- i canoni,  il deposito cauzionale e le spese di istruttoria sono introitati su appositi capitoli del 

Bilancio della Regione Emilia-Romagna; 
- l’originale del presente atto è conservato presso l’archivio informatico dell’amministrazione 

concedente e ne sarà consegnata al concessionario una copia che dovrà essere esibita ad 
ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza; 

Si informa che avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale 
avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni; entrambi i termini decorrono dalla 
comunicazione ovvero dall'avvenuta conoscenza del presente atto all'interessato. 

 
LA DIRIGENTE DELLA 

STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI 
 DI REGGIO EMILIA 

Dott.ssa Valentina Beltrame 
 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


